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MIO SIGNORE. 

REDO le fia noto , che 
le mie eiperienzc > ed 
ofTeruationi non fono 

Te non trattenimenti ne 
i quali paflb il tempo ; 
Onde poco ftimo Ce fia , ò non fia_, 
vero quanto mi dò ad intendere , o 
quanto pcnfo con quefta lignificarle $ 
Cioè i che le alterationi del Mercurio 
df^rowrarrcftatfim diuerfivriiartiere; 
e talora ih niQnqpiodo arrecar 6 neltf 

A 2 can. 
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cannoncini di vetro, in vna loro ban- 
da chiufi, e nell'altra aperti, comò 
nel fine della mia Antecedete le acca- 
nai , procedano da maggiore , ò mi- 
nore quantità di fottiiiiiìma poluere, 
che nel maneggiare elio Mercurio vi 
fi vàmifchiando, mentre, con tal fup- 
pofto , ho trouata maniera di potere 
offerite nell'ariadibera le atreftationi 
del Cilindro mercuriale in diuerfefue 
altezze, ed in varijfiti nel cannoncino 
di vetrosa cui riceue tal figura il Mer- 
curio , che in eflo fi pone . Poiché ta- 
li ofleruationi mi rendono certiflirao, 
( quanto al mio intendere ) che quefti 
arreftamenti non potano fucceqerej 
4all' equilibrio con alcuna prcffione 
fatagli dall'arra , ma dalla refiftenza-» 
alla tenfione > ò riduttione à ftato vio- 
lento,^ qualche corpo, ò corpi , ò al- 
tro chi , habile ad occupare luog 
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Per meglio lignificarle il tutto /in- 
tendo nella preferite figura con le due ^* 
linee retce,c, d; c, i^rapprefentàrle vn c 
cannoncino di vetro > alto palmi lèi » fjL 
largo nella fua cauità in diametro ytì " 
minuto, chiù fo ih, c, aperto in, bi Gol 
punto , a , -intendo indicarle il Zenit * 
col, b, il Nadir , e le dico , che irì que-» -R 
fìo cannoncino , coftituito con la Dan-» 
da aperta , o, vèrfo il Zenit * e l'ahftLi 
chiufa ,c, veHòiì Nadir , intrometto H 
tanta quantità di Mercurio > che in ef- I 
fo fi formi vn Cilindro mercuriale, al- m 
to palmi tré , ed onde tré , e mézà iti 

c, H j Cd il rimanènte, H, È>Y empio di qL 

acqua, e vado mifchiàdo il détto Mer- 
Gàtiù i ed acqua , con vn filo di Vétro* 
quale > èopò meffo nel cannoncino L 
in modo tale , che ballando per Tao- ^ 
qua arritii anco à penetrare il Merciì- -g 
curio, vado aggirando sù , e giù * e gi- 

À j ran* 
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rando in fe fteflfo, fino che con tal mo- 
to fi feparino dal Mercurio alcune 
brutture , chè intorbidano l'acqua fo- 
prapoftaui; leuato quindi il filo di ve- 
tro, con vn cannoncino più fottile le- 
uo queir acqua torbida , e fe mi pare 
di non hauere bene liberato da tali 
brutture il Mercurio, vi pongo di nuo - 
uo altr'acqua , e tante volte la pongo, 
e leuo , fino che col detto agitamen- 
to non perdala Tua primiera limpidez- 
za ) ed allora leuata tutta l'acqua ( &a 
che non badando l'attratione col det- 
to cannoncino più fottile , mi aggiuto 
con bombace,ò con altra materia ha- 
bile à tale effètto ) volgo il cannonci- 
no con la banda > d , ver fo , b , ed al- 
tra banda, c, verlb, a ; Ciò fatto vedo, 
che il Cilindro mercuriale, c, h > noa. 
cangia fito nel cannoncino , mà fido 
nel luogo,c, h> doue già lo pofi, fi ar- 
reda, 
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retta, mouendofi fempliccmente coiìu 
l'ift cffo moto del cannoncino ; Agito 
leggiermente sù , e giù detto cannon- 
cino > e non ottante tale agitatione , 
non veggio diuerfificare il fuo moto 
da] moto del cannoncino, e i'ifteflò 
mi fuCcede in ogni altra altezza mino, 
re di tal Cilindro ; Se vi aggiungo vtu 
minimo accre&imento di altezza iou 
c , i , con le, dette agitationi , non Ci 
muoue più con I'ifteflò moto del can- 
noncino , ma vedo , che hora fi difeo- 
iìa dall'eftremodi quefto, c, in, i , ed 
hora torna ad accodarti ad eifo ; Con 
altro minimo accrefeimento di altez- 
za in^ a m, lenza tali agitationi > fi feo- 
fìa dal dettò eftremo,c,in, l, quiui ar- 
redandoti > e con ledette agitationi 
hora più fe ne dilcofta in, n » ed hora, 
non folo torna ad inalzarti irt $ t , mà 
anco in , c ; Con altri accrefcimcnti di 

A4 al* 



alfem vedo, che In altrilm dtfeende, 
c vi fi arietta . Neil' alterai di-palmi 
tré* °r $à onde fei , « « meta in pe^ ©4 
arriua à ditcoftarfi dai punto, c , on- 
de uoucin , p i -e<}Utvti it arrefta, e nel* 
raltefcfctfdi palmi tré > ed oncie noue , 
c meta in,c,o,vfidifcofta dal pun- 
to , e> vn palmo, e nouéoncie in, r > e 
fimilmente quiui fi arrefta . 

Qui dico , che il Cilindro mercu- 
riale , il quale nelT altezza » c , m , di- 
feende da, c , in , l , non può iui di- 
scéndere , fe non con fuperare la pre- 
tefa preflìone fattagli dall'aria , e fe la 
fupera, non hà virtù vgualc, mà mag- 
giore , e fe hà virtù maggiore , non. 
può , difeendendo , perdere tal mag- 
gioranza , e non perdendo tale mag- 
gioranza, non può, arriuato in,L', 
quiui arreftarfi per cagione di tale e- 
quilibrio : Adunque fe fi ferma in , l, 
■ non 
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Jion yi fi ftroha per detta cagione^ mà 
.per cagione. di altro equilibrio , e que- 
llo direi efsete con la refìftenZa alla te- 
iìone, o riductrone à (iato violento del 
corpo , ò corpi , ò altro chè , il quale 
{accede ad occupare la portione del 
cannoncino , c , l , che ocularmente fi 
vede ìeftar vacua di Mercurio per il 
difeenfo da, c, in, l, del Cilindro mer- 
curiale dell'altezza , c , m . Quanto hò 
-detto del difeenfo del Cilindro mercu- 
riale dell'altezza , C , m> in, l , intendo 
ancora del difeenfo di quello nell'al- 
tezza , c , o , in , p % ed altezza , c , q , 
in , r > doue diflì che fi arrcitano . 

Dico ancora, che fe dalle vguali al- 
tezze delli Cilindri mercuriali ,chè re- 
cano foipefi in diuerft tubi , in vna 
banda chiufi , e nell'altra aperti , pofti 
in fito perpendicolare all' Orizonte , 
quando > dopo empiti di Mercurio , 

faran- 



faranno tenute ferrate lé loro bande 
aperte , fin tanto che fiano immerfè in 
altro Mercurio (come difsi nella mia. 

Prima à carte $ 7* e feguenti ) bene fi 
argomenta à concludere , che tali fu- 
fpenfioni fiano cagionate daH equili- 
brio di detti Cilindri mercuriali , con 

la prefsione fattagli dall'aria, per elle- 
re quella in tutte le dette fufpenfioni 
vgUale , anzi la medefima, pollo an- 
cor 'io nei cafo lòpradetto bene argui- 
re, à concludere dalle difpari altezze 
delli Cilindri Mercuriali ,c , m j c y o > 
c , q > li quali fi arrecano fofpefi nelli 
diuerii fiti del cannoncino in,L ,in, p, 
ed in , r , che tali fufpe ni ioni > ed ar- 
redamenti non fiano cagionati dall'e- 
quilibrio di quelli co la prefsione fat- 
tagli dall'aria , per eflere detta predo- 
ne nelli detti arredamenti difuguali , 
fempre vguale, anzi la mede fi ma, ma' 

fibc- 
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fi beneeàgionati da altra virtù aflegna- 
A>ilc v difpari nelle difpari altezze di effi, 
e quefta crederei che fi potefle dire la 
teofione , e riduttione à. {lato violentò 
di quello , ò quelli corpi ^ ò altro chèj 
habile ad occupar luogo j jl quale fuc- 
ce4e nelle portioni di/uguali delli can- 
npneipi i GiU . *#» J d * i k quali fi 
vedono e uacuate di Mercurio > perii 
disenfi delli 4iCpzti Cilindri mercur 

riali , c , m , in *.t ; 0 t é t k» c , cU 

in ) r. • 

Le mifure aflegnate deHi difcenfi, 



■ 

ed altézze de! li Gundri mercuriali fo- 
pradetti , -le hò pigliai* alla gfofla, ha* 
uendojc pnewate foio due volte neU*. 
iftefla ftagione ,,c col medefimo Mer. 
curio 9 con la /comodità di eflere Colo 
nell'opcrare, e dell' vfo de gli occhiali» 
poiché non ere mio intento l'oflerua- 
rc proportipiie alcuna tri dette diffe- 
renze, 
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renxe , ma folo fe nelle diucrfe altere 
deili Cilindri mercuriali còri iifteflb 
Mercurio > e nelf ifteua ftagione > eJ> 
tielf ìfteffi cannoncini , foflero anco- 
ta diuèrfi li iòro difcenfi » ed arrefta* 
menti, hàucndo biù > e più volte ofler- 

uato > l'altezza del Cilindro mercuria- 
le i nella quale fi ferma lènza difcetfr 
dere, è quella , nella quale incornili 
da à difendere \ iloti effere fempi*é> 
Èifteffa j>eé T appunto Là qualcS 
difFérenzà fe fia per il diuerfo Mer- 
curio, ò diuerfa ftagione > ò vero per 
• ato cau& i io non to' sò *, nè hò faN 
est ofleraatione «Mtìa per faperlo, éte 
Hhie cola fìnhorà diuerfa dal mio in^ 
éeàfoi thè età foio si fcuoprire i*j 
cagione, per la quale ( cóme diflì nel 

fine della mia Antecedente) Il rnedefr* 
mo Mercuridticile medefime altère* 
e irégl'iftefli «annone ini > hora fi w& 

itafse 
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JJUfle fofpcfo ved bora cadefse, per 

potere à mio beneplacito fare, e rcpli^ 
egre la fopradetta efperienza ♦ 
v II porre acqua (òpra il Mercurio* e 
le agitationi :fqpradette,fono le ykime 
diligéte,delle quali mi lènto per réde* 

re-jl Mercurio libero al pofiipile dalla 
poluere fottìi fsifrw , chè , come difsi, 
pepfofe gliyada mjfthiando, non po. 
tendofi fare 4» mena* che nel maneg- 
giar lo non fi accolli 4 vetro , carta. » ò 
ad altre materie habi|i a ritenere nelle- 
loro fuperficie detta poluere , à che è, 
fogetta ancori kfupqrrìcie interna del, 
i^nonq^^e fiiochèè nccelTario a-, 
dk>pen*re ad intrometterui il Mercu- 
rio y % p*F, delle cagioni vfo il filo di 
vetro 3 tenendo quefto più ficuro nei 
fuo rippJinàeirHo^che di altra qualfifia 

Per accennarle qualche, principia 
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delli difcorfi , li quali m'indufsero ad 
operare col sfotto fiippofto , le dico/* 
etfere ftat0 il diuerfo mio peflficro da- 
gli vmuerfili fentimertti circa la Ten- 
done , Ccttdenfàtionc , Rarefai! iòne* 
c dal noi} ammettere oe gli effetti di 
Natura qualitadt incorporee , poiché 
l'vltima aftertuatione concepibile , e-* 
poffibile delli corpi , l'ammetto per 
corpo , e non per qualitade incorpo- 
rea , e però in molti cafi lo ftrapparfi 
in diuerfi pefczi , &: il diuiderfi in par- 
ticelle il Cilindro mercuriale nelli ca- 
noncini , quando ineffi afeende, ò 
difeende , i'attribuifeo à detta fòttilif- 
fima poluere , difeorrendo , che que- 
fta ila quello , che pregiudichi alla v- 
nione delle parti del Mercurio , e che 
detta vnione più , e meno danneggia, 
ta cagioni maggiorile minori fpeziai 
menti del Mercurio , li quali impedi- 
scono 
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(cono molteofleruationi.chè ne gli ef- 
perimenti > li eguali fi fanno con effo , 
il ricercami per le confeguenze . chè 
da taK efperienie fi vpgjiono dedurre. 
- Mi feufi fe io qui le apporto vna 
aflài roza confideratione , parendomi 
quefta molto à propofito per il prese- 
te difeorfo . Mi fingo vna fune tirata 
da più potenze , che dirò tante Perfo- 
ne delle quali parte tirino da vna ban- 
da, e parte dall'altra oppofta , e difeor- 
ro, che fe la corda rimane ne} medeu- 
mo (ito in tali oppofte attrattioni, fia- 
no le forze traenti equilibrate , fe non 
refta nel medefimo (ito , dicache nel- 
la banda in cui feorre la corda > (ìa po- 
tenza maggiore , e così vado facendo 
diuerfe conclafioni, con co n(j derare 
aggiunte , e detratte le Perfone , hora 
dall'vna, ed hora dall'altra parte , e co- 
dudO)Chc la fragilità della corda ro ra- 
pendoli 
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pendoli impedfe k o&ruatiotii . Di 

qui prendala pMitade, e mi fingo ie 
particelle del ivirr . uno tante Per fone* 
che daqu^UìacAufct u mantengano 
vmte tra di lo ofc e fi foriìno diìcende- 
re, le ti pregi adica alia folcimi di «le> 
ta'vnione ,'ia quale: m>.itn$0 edere la 
cordi, che per tal cauU fi itrappi, dico 
fedirne frtblfo erfetco,e- penfoodo 
crwla poiuci e interposta, polla priegiu* 
dicarealla delti vruone Àdk parti del 
Mercurio > conciudovchff q> iah fia 1*. 
caufa , ia quale nVimpcdua:» la confa* 
cutione aei mio intento . • 
Non -credo Idegnar i féntire: più oln 
tre, come io fiegua ad appìrcaie detta: 
paritade della corda ; M fo^.queiU 
con le potenze dette effere il CitìndfO 
mercuriale , ed a qadh èdl! eftremo 
fuperiorc congionti moiti fihVchè pei 
li pori del vetro .vicenda dal cannoni 

no, fi 
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no , fi cornmunichino cori l'aria efter- 
na ad elfo, quelli fili intendo euere, la 
cótinuatione di quelli lottili ili mi cor- 
pulèoli , li quali con altri meno lottili, 
ed altri più graffi , concorrendo in v- 
na tale combinata adherenza tra di lo- 
ro > coftituilcooo l'Aggregato aereo , 
nel cui mezo fi Opera. Quale Ila la 
caufa di mantenere , ò variare la com- 
bina tione di quefti Minimi,io non cu- 
ro , peniò bene , che per variare detta 
combinatone ila neceflario fuperare 
la potenza della caufa di effa » poiché 
mi fingo j che il Cilindro mercuriale , 
per difcendere, Ha necefsitato fèco ti- 
rare li detti Minimi aerei ad occupare , 
il luogo , donde elfo fi parte , mentre 
il Combinato tutto,cioè l'aria cllerna, 
non vi può penetrare , per l'angnftia 
delli pori delyetro , che l'imped'lce, ' 
e douendofi feparare dall'aria H Mini- 

* B mi 
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mi fottilifsimi, fi deue variare la com- 
binatione delli corpufcoli > che nel fuo 
tale efiere la coftituifcono . ed à que- 
lla mu turione re fi Ite la potenza della 
caufà , che in tale combinatane la ri- 
tiene , e coneludo , che per fuperare 
detta potenza vi fi ricerchi vn'altra 
potenza maggiore > e così , che il Ci- 
lindro mercuriale nelcànoncino non 
difeenda, fino che non fia accrefciuto 
nella fua altezza tanto, che fi renda di 
potéza maggiore della fudetta. Quin- " 
di mi fingo ,che dopo refb tale, ed ha- 
uendo in c ominciato à difenderò non 
profeguifea nel difcenfb , perche fuc- 
cedea reilftergli la potenza di quell'e- 
ftratto di aria , chè in vna malia fepa- 
jata ridotto , ed in fito violento cofti- 
tuito , fi forza di ricuperare il fuo luo- . 
go fuperiore alli corpi, chè gli adhcri- 
feono , desinato à lui dalla Natura , 
. ~ " fecon- 
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fecondo il mio intendere , è lignifica- 
to à lei nella mia Seconda à carte 1 6. 
e mia Terza à carte 37. , 
- Con l'efperienze > ed ofieruationi, 
-da me latte per il detto fcuoprimento, 
mi rendo necelsarie conlèquéze mol- 
ti di quegli effetti del Mercurio , che 
prima mi pareuano paradofsi > e trà 
fjuefti confiderò quegli alseriti, che il 
Cilindro mercuriale dell' altezza> con 
k quale refta foipefo nelii cannoncini, 
quando l'eftremo ài efsi aperto ftà im- 
merlò nel Mercùrio, fe fi pafsano det- 
ti cannoncini dal Mercurio à recare 
immerfi nell'acqua , efso cada» ed elea 
per l'orificio aperto ; E fé fi paisà con 
dsi dall'immerfione nel Mercurio, al- 
l'aria libera, nelle ampiezze minori in 
diametro di vn dito , fi àrrefti {òlpefo 
fenza cadere / E nelle digitai]^ ò mi- 
nori .fi inala vèrfo reftrem$ efriufo 

B i fu P e 3 
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fuperiore del cannoncino , con tanto 
impeto, che violentata la claufura,efce 
fuori , à notabile altezza (opra di efsa> 
diuidendofì in goccie nell'aria ; E fe la 
fola apertura del cannoncino è mino, 
re in diametro di vn dito , ancorché 
tutto il rimanente Ha di ampiezza in 
diametro digitale , ò maggiore , ne 
fìegua l'iltefso effetto. Il fuccedere le 
dette diuerfità nelli cannoncini di di- 
uetfà ampiezza è tra quegli effetti, 
chè riduco à neccfsarie confequenze , 
come ancora l'afsertione dell* a (cento 
con impeto, ma però quella, (ècon- 
do le ofseruationi di queir Erudito 
Mathematico, diligentilsimo ofserua- 
tore del/e opere di Natura D. Raffael- 
lo Magiotti , il quale ofscruò , che il 
detto Cilindro mercuriale > quando , 
come fi è detto > fi inalza con impeto, 
non fi inalza tutto , ma parte del Mer- 
curio 

■ 

1 » . 
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curio di efso cade y ed efee per l'orifi- 
cio aperto inferiore . Quefto effetto 
del Cilindro mercuriale di parte fàlire 
con impeto , e parte cadere , dirci che 
fofse vn efperi mento convincente li 
Prefsioniftijmentre fè l'impeto del det» 
to afcéfb venifse cagionato dalla pre£ ' 
(ione fatta al detto Cilindro mercuria- 
le dall'aria , ed in conferenza dalla 
parte inferiore > non potrebbe fuccc- 
dergli l'effetto di cadere in parte>ed in 
parte con impeto afeendere . 

L'effetto del reftare fofpefo dettò 
Cilindro mercuriale,séza inalzarli nel- 
li cannoncini di ampiezza in diametro 
minóre di vn dito , quando con que- 
lli , come hò detto , fi è pàfsato dall'- 
immerfione nel Mercurio all'aria li- 
bera j me Io confondo con le afsertio - 
ni i di qUel Prefsionifta inùentore di 
Vh*iftromento > alenale egli medefi* 

B j mo 
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mo dà il nome col feguence tenore . 

V nde ratione per fect<e fimilìtudinis , 
Analogi^quamhahet cum fatica Libra* 
feu fiaterà nonvereor quin iflrumentum 
iflud ( quo ad prafens negocium) appellati 
pofjìt Artis& Telatura Librateti Staterà. 
La Tua deferittione del qui riportato 
iftromento e quella . Sume altifsimam 
fftulam ab» cuius <eau<tli$ fuperfeies à> 
fundo a , vfque ad ori f cium b 9 fit ita an- 
gufta, ut illac A'ér,& Adercurius flmul, 
O* femel permeare nequeat j Imple fflu- 
lam mercurio , epe j agi tat ione fubti- 
lis jìlt Chalybei , eius fundum A per*, 
tingentis : Tum caute extratto fio ne vU 
lus atr mercurio admixtus intra fflulatn 
remanear, adducito prefsè digitum ad ori- 
feium B , inuerte fflulam in perpendicu* 
lari [ì tu fupra Catinumc, fubducas pan- 
latim digitum ex b > nunquam illnm om* 
nino remouendo , donec mercurius fletè. 

rit in 
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rit in S ad confai am altitudinem digit o- 
rumi^jt. Edopo alcuni fcherzi fie* 
gue • Adijcito nimirum Adercurij tan* 
tillum y & prufnijfam a me Lihram , feti 
Stateram confeterti. Eretta igitur fifìuU 
ad perpediculam^ aduerte in fifìuU Ader* 
curij fufpenfi punBum , locum flatio- 
nis s; tunc immerge orificium B > in Ader* 
eurium Catini c, (St* tantuiu inclina, qua- 
tumvpus tfl ) vt Mercuria* afìendut in 
T i hoc eji vno circi ter digito fupra pun- 
Uum s : Adox admoto prefsè digito in B » 
infra Mercurium Catini c , extrahe s & 
fublcua fflulam eodemmodo intfinatam: 
fubductth paulatim digitum ex b njfjue 
dum mercurius bst impingat in fun- 
dum 5 feu verticem a : & fc exqutfttam 
Lihram habebis )paulò labore confeciam. 
In cuim <vfum b<ec Tenftonifìis nona > & 
improbi fa njidebh . Primo njidebis 5 ere- 
tta perpendicolari ter fiìlula, de fender e 

B 4 fittr* 
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Mercuriuminfra orificium b toto ilio di- 
git alt /patio adietli mercurij STI Et tnox 
Ja£fo equilibrio mercuriali; Cylindriy at<\i 
Aerij ? fufpendi) (Pquiefcere j dummo- 
dò digitum paulatim fubduxeris ; nam fi 
f abitò abduxeris y defcendet cum tanta ce* 
leritate Mercuri™ > <vt trafcendendo in* 
Jrk i* tini alicjua pars tnaior adiunElo 
fermento s T , decidat in fubieBum Cati* 
numi atqueilltco rejìans fijìuU Mercu- 
ri] fegmentum BK y a premiente fondere 
jimilis Atrij Cylindri furfum trudatur 
vjque ad fummitattm a . Tralafcio 7 e 
vengo ad vn notabile. Vbinota Jfcen- 
funt Mercurij in eadem JijìuU inclina- 
tone effe femper continuatemi nec non 
in fine acceleratum , & vfcfue ad fummti 
completum, hoc efì nsfquc ad fìfìuUver- 
ticem A ; atcjue defcenfum par iter , eretta 
perpendiculanter fìfìula*> effe continua* 
tutti) acceleratavi) & completum vfcfue 

ad 



ad imum b . Quefto conferma più d 
baffo dicendo . Imo quo longiof e(i jf- 
flula y eò velocior fit defcénfus i qutppè 
qui crefcit eundo : vt in proie&is . E do- 
po alcune righe, motus proiectorum de- 
orfutny circa initiuw tardijjtmuf efl > ac-> 
ce le rat ut in mediò & in fine velociof; & 
ita prorfus accidtt ponderi i alteri hibrt 
bracchio appenfo: prout itideeuenire vide* 
mus in no/tra Statica ffluta . Primiera, 
mente nelle dette aflertioni diflì,é dico 
confòndermi,perchecon li miei canon* 
cini di eauo in diametro di vii minuto» 
e con altri di cauo in diametro di me- 
lo minuto , e niindri , alti palmi Tei , 
non mi fono riufciti in pratica gli ef- 
fetti , come di quelli fi ailerifcono > ò 
perche li detti cannoncini non fiano 
ftati della lunghezza , ed artguftia, che 
fi ricerca, ò per negligenza dell* Ope- 
rante, ò per poca intelligenza del me- 
de fi. 
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defimo, ò forfi per altra cagione j An- 
zi in contrario mi è fucceduto eoo. 
cannoncini , in tal (ottilità che non so . 
come , al mio (olito, efprimerne il dia- 
metro del loro cauo intermedie il Ci* 
* lindro mercuriale in efsi , non folo fi 
arrefta,eflendo in ambe le bande aper- 
ti > ma che > per euacuarne il Mercu- 
rio, è necefèaria grandissima violenza. 

Secondariamente difsi , e dico con% 
fondermi , perche quanto più confi* 
dero le dette a(sertioni , più mi paio- 
no oppofte alle ofseruationi fatte da 
me nella già narratale elperienza, poi* 
che , come difsi , il Cilindro mercu- \ 
ria le , che rimane fofpefb nella fòm* r 
mità del canoncino,accrelciuto di mi- 
nima alrezza , fa fòlo vn minimo di- p 
fcenfo,e con accrcfcimenti afsai mag- c 
giori , che digitali , non trafeende, mà £ 
in efso nelle afiegnate altezze fi arre* [ 

ita; 
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fla ; E nelle dette afsertioni , fe noa. 
erro , le parole Minto nimirum Mer* 
curij tantillam dichiarano , che ógni 
minimo accrefeimento di Mercurio 
all'altezza dei detto Cilindro mercu* 
riale , lo fàccia non Colo difendere vn 
dito V ò più diti , ma anco trafeendere 
tanto, quanto è il tantillo aggiutogli. 

Se le ofseruationi fatte da me le po* 
tefsi credere illufioni di vifta , mi fa- 
rebbe grato, poiché mi quietarci di 
molti ftrani penfieri, chèmi fi aggira- 
no nell'Intelletto ; Ma hauédo quefto 
minimo difeenfo fatto vedere à molti 
Virtuofi , la loro veduta non fu difsi- 
mile alla mia • 

Tcno , difsi , r e dico confondermi » 
perche le dette afsertioni mi paiono 
oppofte à molti effetti di Natura, e£ 
fendo certifsimo ^ che aggiuftata vna 
bilancia in modo tale» £he vna delle 

1US 
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Tue fcodelle non pofsa difendere fotto 
l'equilibrio , raà fi bene inalzar fi (opra 
di cflb, è chefaltra reltì libera ài dilee- 
fo, & afcenfo , fe fi pigliano due cor- 
pi cìafcheduno V. g. di vna libbra , e 
nella fcodellà y che non può difende- 
re , fi pone il primo > e neU'altra,da o- 
gni minima altezza fi lafcia cadere il 
fecondo, queftó fecondo, fupera il i 
primo , folleu andolo dall'equilibrio , 1 
ed hò cfperimèntato, che con (ole due I 
òncié di difeerilb * cioè di vna feft*_* 1 
parte di vn palmo , non folo fòllieua ( 
il primo , ma anco lo fòllieua du- ' 
plicato > e di Vantaggio ; Dico adun- ( 
o,ue,{è vn còrpo, difendendo da due 1 
fole onde di altezza, accjuifta virtù, 1 
più che duplicata , che farà con vn di. < 
feenfo dà luogo altifliriio? È pure tro- { 
uo aderirli , che il Cilindrò mercuria- ^ 
le difendendo dalla cima al fondo di 3 

vna 
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vna altifìima fittola, non trafccnde da 
i termini , ndli quali refta fofpefo , e 
fermo, per virtù di equilibrio.. Io , 
non fono bafteuole à dare altra intelli. 
genza alle parole ; Et mcx ft&m equi li- 
brio . Se non che , fiicceda f afferito e- 
quilibrio , per la fèparaa'one 5 ? cuftac- 
camento del tantillo aggiunto all' ap- 
portato Cilindro mercuriale , ma à 
quella aflerqone , mi pare, che fi óp. 
ponga de diretto la notiflìma efpe- 
rienza della faetta Scoccata dall'arco, e 
di altre limili innumerabili,pcr le qua- 
li è manjfeito, che la virtù imprelfa 
di muouerfi ad yn corpQ da qualfifia 
virtù imprimente, non fi perde da-* 
detto corpp per il {éparam,eiito da elfo 
di quella virtù, mà/perU* potenza di 
altre virtù oppone , chè gli lo contra- 
rino > Laonde concludo , che la fe- 
paratione del tannilo, non può far 

per. 
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perdere ài rimanente Cilindro mercu- 
riale la virtù, acquetata nel difcenfo 
dalla cima al fondo dell'alti filma fìtto- 
la, fe non gli viene contrattata da altra 
virtù» tanto maggiore della virtù del 
corpo cadente > quanto è la virtù ac- 
quieta neH'altiilìmo difcenfo > la_» 
quale non può eflere la virtù del Ci- 
lindro aereo,alserendofi quella equili- 
brata al Cilindro mercuriale, dopo fo- j 
ipefo j e coftftuito in quiete * i 
' Quarto, dilli, c dico confondermi» 1 
perche le dette alsertioni le trono op- 
pofte trà di loro, mentre oltre il teno- 
re delli luoghi apportati , dice con fa 1 
fua prima fìgura,per la quale può va- 1 
lere la già riportata di (opra da me • i 
Sumiitur fiftula , feu Tuhus vitretti a B \ I 
altera extr enti tate A Hermeticè figilU- < 
tus , cuiufcumaue fi amplitudini s , & i 
hngituàtms <vkra palmo* Romano s $■* I 

Itn* 
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/ mpleatur vfque u Mercurio , fìtte Ar- 
gento dìuo : Tum digito ohjiruBu orijìciu 
Byimmergatur in mere unum Catimc\ 
ipfaque fifìula Jìatuta in ferpendtculari 
fitu , fuhducatur digit us ex b : Defcendit 
illicò Mercurim a sumitate a » emerg'tqy 
ex b in Catinum c , nullo interim fubeìi. 
te aere 5 aggitaturtf] in fìjìula circa s fur- 
futn , ataue deorfum^ donec tandem fub- 
fideat C£* qttiefeat in s , feilieet ad altitu* 
dinem p almo r ti Romanorum 3 ^ arci ter • 
Dico che trouo quelle afsertioni op» 
polle tra di loro » poiché l'alserire, che, 
la velocità del detto Cilindro mercu- 
riale > nel di feenfo > lo fa trafeen Jere 
(òtto il luogo,ncl quale li arrelh in e- 
quilibrio , e che à tale trafeen fo non é 
{ufficiente la velocità acqui ftata nel 
dùccnio, dalla cima al fondo di vna 
altifsima fittola, ancorché il medefi- 
xno Afferente dica > che quanto è più 

- 1 
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jung la fiftoia» tanto maggiore %rà 
la velocità nel difeenfo „ Quelle a/ser- 
tioni mi paiono oppofte all' afserirs* 
che il difeenfo in vna fiftoia ai quajfir 
fia altezza , e larghezza,cagioni il tra- 
feenfo del Cilindro Mercuriale folto il 
luogo,nel quale fi arreda in equilibrio.' 

JJafcerire , che in detta fiftok; di 
qualfifia altezza,il Cilindrp mercuria- 
le nel difendere tanto fi agiti , tra- 
scendendo, ed afeendendo, fino che 
finalmente fi arrefla equilibrato nejla 
afsegnata altezza , mi pare oppofta al- 
l' a fser ire., che il Cilindro mercuriale 
difcejidendo nella altjfsima. , e condi- 
tionata. fìttola , fi arrefti equilibrio 
fenza agitationi. • ■itmV 

Dall' afsertione , che il Cilindro 
mercuriale nella fiftola di qualfifia al- 
tezza, tanto li agitiamo 
te fi arrefti, crederei, che fi potefse af- 
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guire ^ che cefsi dalle apportate agita- 
tioni , con moti più tardi nel fine, che 
nel fuo principio; Onda inconfequen- 
za è aflertione oppofta ali* apportato 
Notabile, nel quale fi dice , che il mo- 
to del Cilindro mercuriale ncll altiffi- 
ma , e condjtionata fittola , è conti- 
nuato, ed accelerato fino al filo fine, 
e come nell'altro luogo apportato , ef- 
fcre limile al moto de i Proietti , cioè 
nel principio tardi/fimo , accelerato 
nel mero , e nel fine più veloce „ 

Nel confiderare le aflerite agitatio- 
ni mi finfi il moto di detto Cilindro , 
limile al moto di vn corpo , che con la 
fua virtù tenda , ò riduca à flato vio- 
lento vn altro corpo , e per certificar- 
mi fe in pratica riufciffe la mia Imma» 
ginatione > ricorfi ad vn Iftromento , 
del quale mi feruiuo per traftullo nel- 
la mia pueritia . QueRo è vn filo di ot- 
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tone aggirato à {pira , il quale fi pone 
in vh cannoncino, dopo ligato vn filop 
in vn Tuo eftremo, che palli per l'Alfe 
delti fuoi aggiramenti , e per vn foro 
aggiuftato nel fondo di detto Cannon- 
cino , il quale fòro fi fi di tale angu- 
ria <, che per etto poffà pattare il filo , e 
non la detta fpira : Il di lui vfo è que. 
fto appretto li Fanciulli; Con vna ma- 
no tengono il cannoncino, con l'altra 
tirano à sè il filo, tale attrattione ca-i • 
giona , che le (pire , le quali con pro- 
portionata diftanza coftituilcono laU 
lunghezza v g. di mezo palmo , fi v- 
nifcono in minore lunghezza fpirale : 
Abandonato pofcia il filo , e dilatan- 
doci nel loro primo ettere le fpire , efce 
fuori del cannoncino con impeto il 
detto filo fpirale,il quale eflendo aguz-4 
zato nel fuo eftremo , punge ciò che 
in dirittura del fuo moto in propor- 
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donata diftanza è pollo . Pigliai dico ' 
quella fpira, ed vn cftremo di ella fer . \ 
mai nella fpóda di vn tauolino,e neil'- i 
altro eftremo appetì vn poco di piò-; ! 
bo> tirai il filo , inaizoisi il detto piom- 
bo , quindi abandonato il filo , il pio- 
bo cadendo , con molte agitationi, 
tanto traicele Cotto , ed inalzofsi fo- 
prail luogo, nel quale prima fi era ar- 
recato, che finalmente in quell 'ifteflb 
luogo tornò ad arreftarfi > e vidi (è- 
guire quell' ifteffo , che mi ero finto . 
Dico adunque , che fe nelle fiftole di 
qualfifia altezza , ed ampiezza, il mo- 
to ed arredamento del Cilindro mer- 
curiale è Umile al moto , ed arreda- 
mento cagionato da tenfione , fi può 
dire effetto generale: E fe,dato che nel- 
le fiftole ahifsime ,e di conditionata_, 
am piezza folle fi mile, come fi afferi- 
fee > al moto ed arredamento > che fi 

C z efpe- 
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0u> de bP^iétti^tetóm^f» P^j 
ììcbìà¥è, ed offendo? wlb^cjiejmej 

l'èffett© pisolare airawcfsarafn^ijQ 

'"u&Mb dato che tìfrllc 
■ itìe, e di cotiditiotiata ampiezza il 
to°éi detto G^i^o meic^ria|e ^ cttl 

4ìmitè*,* «orate fcdtfeafc?? » ; ..flrn?<^> 
?cd ; àSrfèftàrtiente che fi cipc^^far . 
txtìtb - nella Stadera > Bilanci?! ,1| TO* 
10- de i 1 Proiètti , perche ^paolgo 

léiraa- dirTer^g mSPiffi » 
^ftpetto alle parole afferò , il detto 
^reftàrriento del Giliadfo 
ù lèMèiteio; & moxficto ff 

Ì^V^ il £ttC«k.dettft#*Ot0 

^eéecl^bmtà dà*fujl*«ifc 
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potente ; Ma fè'riftètto' airarreftamen^ 
to , che fi uede nella Bilancia > e Sta- 
dera , trouo che non gli conuiene il 
moie facto equilibrio » anzi trouo afseri- 
to che duri il moto quo tifane defeendit 




\$, Se confiderò Alfine 
del moto de i Proietti , trouo che nel- 
la fuperficie della terra in cui uiuia- 
'ftfS > V arreftamenca»^ che uedeJi del 
fafso cadente , non è per equilibrio di 
r à!cuna potenza , che gli impedifca il 
"difeenfo , ma di potenza maggiore , 
' thè gli lo niega . Se confiderò il moto 
del fallo cadente fino al centro dell' V- 
niuer fo , doue fi tiene che fia il fine e- 
°quilibrato di detto moto, di quefto 
non ne polsiamo difcOFrere ; iè non- 
'"er conlèquenzejE per dichiararmi in 
iò , farei ncce&itato a diftintioni di 
moto, e quiete , Naturale, e Violen- 
: ta , e dialtre molte fuddiuifioni, delle 
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quali non li può fare efperimento: 
Onde penfo efprimerle al meglio , ché 
mi uiene conceduto nel fa fso , ò altro 
fimilc corpo liberamente appefo ad ufi 
fio , e fofpefo ad un ritegno y che gli 
impedito il totale difeenfo per rAriàV 

queflo dico intendere quiete ha- . 
turale , ed equilibrata quella , chè fi 
uede di e fso, quando liberamente fi 
ferma nella linea , chè dal punto della 
fulpéfioné pa$af per il centrò dell' Vrii- 
uèrfij : Quiete uìdlenta , e non equi- 
librata quelU , chè da qualfifia rité- 
gno, è cagionata nelle linee rette , che 
da detto poittd di fufpenfiòne, tirateiit 

prodotte , non pafsano per il centYp 
dèirVtóuerfo : Moto uiofcnfo, quan- 
dtì At^ettofftó^i quiete equilibrati 
fi tmóM inoltro fito più dinante daV 
dm&àeìt Vniuerfo , Mòto riató- 
le¥<|u*ndod*fko pi&diftànte à detto 
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fito di quiete equilibrata > fàritorno.' 
% £on quefte dichiarationi difcorro % 
che la quiete di detto corpo appefo 5 e 
fofpefo, come diffi , fi ve<Je fuccede? 
re dopo il fine di molti a«elfi , e re- 
ceffi di quefto dal fito di quiete equi- 
librata) li quali acceffi, e receffi* vnitib- 
mente confiderai , com'tuilcono va* 
moto , chè è nel principio più che nel 
fine veloce , poiché il primo , & viti- 
mo acceffee receffo di elfo fi fanno in 

tempi v g uaIi > come da fublimi Inge- 
gni; fi ajfcerifce > e Tvkimo è tanto mi- 
nimo , che appena è vifibile , e forfi 
affolutamcnte non è vifibile , ed il pr* 
mo è tanto grande , che fi rende lèft- 
Abilmente vifibile > onde in tempi v- 
guali forre ipatij difuguali; 
fiegue per toefsaria confequea5ta,che 
nello feorrere. per Io fpatiè maggia, 
fia di moto, m veloce» che nello fan* 
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fere per lo {patio nMtto*B J lo fpàtio 
maggiore lo fcorre nel principio , ed 
il minore nel fine , adulile è neUuo 
moto più yeloeé nel principio , enei* 
nel fine , e fèil moto de i Proietti* in* 
quefto fenfo , è nel faó fine più tar- 
do , non è fimUe all' afserlcó arrefta- 
mento del Cilindro mercttriate,ifcqta- 
le fi afserifce cfsere nel fuò fineffàaie- 
loce . Se fi vuole in quelh fafpeftfio- 
ne procedere co la difKhtion^^- 
to naturale, e violerttOydieoin taliea- 
fo > che il fine del moto natur 
do immediatamente gli fuccede il 
te violento 9 è nel fuo principio' Jpiu 
tardo > che nel mezo , e nel fine 
che nel mezo veloce . Mà ne menbln 
tal cafo è fimile al moto' afserito del 
Cilindro mercuriale , poiché fi afseri- 
fce , che ad efso fucceda immediata- 
mente la quiete . 

Do- 
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or t)Q«ercj Ì€gMÌ»? à narrarle quanto 
Imi è deceduto nelle molte ^crien,- 
ze , da me fatte , per ìicuoprire glucr' 
Adenti, età mumpediuano Felpene- 
j» *.<&è IO : quelite le nò$ fignificafc» » o 
-nei fm MU Antecedente le accen- 
~n8b? tóèfeàrfswuato qualche diffe- 
- fenza .era koperafwni del Mercurio; 
qiMtodoi4opo empito di cfso tutto il 
cannoacjno , ed jmmerfo , nel modo 
ibpradetrojil fiio orificio in; altro >jer- 
ienrio >.. fi elperimentano li moti , ed 

-dformate in? detto , (C^nn.oncino.^, e 

i qualche altra differenza, qua^Cef- 
L^ameniano lenza empirlo, tutto di 
iiMercurijo , e fenjpaj immerhone del 

b&fc ai^cio in, akro - l^cu^.* jófià 
iMllaìfol^^ 

^priimmo d^lfe cagione di 2 cjp , 590, 

fono (ufficienti le oiserualiqni > , ed 

-gif elpe- 
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cfpèrimenti fin hora da me fatti : Per- 
ciò Èira più opportuno vnire infierriè 
Kfatti còri gli altri , chèfpero fate y fe 
qualche impaniato accidente non mi 
difturba yòlacurìofità di altra coi ' 
derariòne non mi diftoglie , tanto ptó 
chéipcYò fignificarle quanto le detti 
ofseruatìoni , ed efpèrimcnti mi Jiab-' 
biafiò aperta laftrada à potere conce- 
pire , come operi la Natura ne gli ef- 
fetti fuoi , tutto riducendo alla tòtàlè 
ncgàtione del vacuò , diùerfo moi 
e figura della vniuerfàlità de i corpi 
li quali con perfetta aderenza tri $ 
loro empiono i Vniuerfd : :. 

Dopo lenito alla prelcnza , & ad 
inftanza di vn Virtuòfo faò tentati di 
nuouo gli effetti del Mercurio, eo no 
veduto il Cilindro Mercuriale nÓ fblo 
fieli altezza V chè hò detta , arreftarfi 
foipefo, fenza alcun difeenfo, e fenza r 

. - i ■ ^ • 
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moto i diuerfo dal moto del cannon- 
cino agitato leggiermente . Mà anco- 
ra nell'altezza dì palmi quattro » cin r 
que , ed à tutta l'altezza , <tó mmik 
cino di palmi ièi,ed in oltre ancora con 
agitationi, più, e più vehcménti, dalla 
vefaemenza delle quali refo impatien- 
te il Virtuofo , mi neceisitò à percuo- 
tere l'orificio del cannoncino nel pia- 
no , che gli foggiaceua , ed allora ve- 
demmo incominciare à cadere il Mer- 
curio, qual caduta, per eiwtare lo fpar- 
gimento di eflo, impedi j ferrando l'o- 
rificio col dito * 

Pervadendomi la diuerfita di que- 
fii effetti prouenire dal ma ggiore , ,e 
minore ripolimento del cannoncino, , 
e del Mercurio , replicai Sperimen- 
to col Mercurio meno ripolito , e mi 
fuccedè l'ifìeffo fino all'altezza del Ci- 
lindro mercuriale di palmi; { cinque ; 

.-.h * ere- 
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cicuta 4ot>o f ialtc^ palmi an- 
qu e, <5 mf?9 rinuncio il Mercuria» 
<aic# pòfto il cannoncino m dirittu* 
^perpendicolare aU'Orizonte, e net 
rakreipiù^ptó di^wi daefl^ritm- 

■ A -rfi con diicpit*? 

inenti minori> e minori, dall^itòig 

lic pofiture di eiso, fo , VH>:u (Jhì no:> * 

iferi^nMel^rcur^e 
eW oncifio , che il C^indromercu- 
r jaW # ake W %lft detti paj- 

mitkè>&once tre; >e meaa principia 
iiìfefew fi «reftadopa minimo 
dtfccnfó * * con le agjtariom fi mao- 
ne cpj* moto > diuerjp dal moto jiel 

Cannoncino. . ,^ 

cpttovdi poche hore ho veda- 

<3<ffl9£fe incominciai* a. chiarii li 
detti effetti , ;e dopo il corto di- alcuni 

m^W ■ M ■ I ■ 
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giorni ph ho veduti cangip di^ 
nìera , che mi hanno apportata grim- 
<lilsimà confufiohe Penfò però libò- 
farmi da effa riflettendo alle Stagióni 
detTc ofleruat joni, delle quali I e prime 
accennatele hél fine della mia Tèlzày 
tòi àìnuernb' , le feconde> eljtòftele 
net principio di Quefta,feci di Eftatc, 
queflic vltime, fcjlmente d'f mièrno , 
* c ponaiTai maggiori ripoKmcntfcDon* 
J0guìtcòk còncliidere; che fè-han- 
'^oiran natte ì guefti effetti li détti 

la dmerfità del mbiò , hi coi 'fi òpera * 

owri f ^r^^òho 

cTperimehti nell'aria liberà i fanét télo- 

'Ostili <i litodirìtct* ^1 :tr> t*- • 

jro innumejabih diderfitacn ineompV^ 
iu)i1i,ifallad , iricerti , fàtccdiKili a ^ 
fo, e poco da Jftimarfi > drcò éhe le 
Joro oliieriìta'df, l deaòno elsérè <dHhag- 

Vo^ . 
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buona parte de gli effetti di Natura . 
CbéU Natura operi à cafccon fallai • 
eie, ed incertezze » e che li variati e^. 
fètti non vengano da variate cagioni , 
mi pare troppa temerità l'aflerirlo^che 
lacognitione di efsifia imponibile» 
alle Humane Menti, nó lo penfojdicol- 
bene che , fc per vna fìrada non ci è ; 
permefso confèguirta,non fi deue pe». 
rò tralafcfare il tétarne delle ato, e ' 
fi rènde imponibile con quegli fiip^ 
pdfti di Grìuità, ò Leggierezza,Con* > 
dérriationé concepita fenza detrattici 
ne , e Ràréfattic ne fenza additione ,ud 
con l'attribuire ralteratione dei corpi 
corhpofìi alla (uperuenienza in efsi di< 
qualitadi incorporee > e non da varia-? 
ta combinatione delle parti , che li co* 
ftituifcóno i non credo vi fia Alcuno, 
chè à tali fuppofti habbia giurato iè- 
deltàjonde no gli fia lecito abàdonarli: 

Non 
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Non è ùnto mai di mio tratreni, 
mento il leggere,vdire, narrare,© feri-- 
uere fauole, dubito nondimeno efferc 
tenuto fauolofó > quando confiderò 
la varietà de gli effetti di Natura io» 
parte efpofti nel mio fcriuere . Crefce 
il mio dubitare quando rifletto a quel- 
le aflertioni di Altri , che fono de di- 
^ retto oppofte alle mie . Quando poi le 
» confiderò aderite con ficuri , e certi 
fuccefli, chè mai à me fono fucceduti 
in pratica, non pouo fare altro che ta- 
cere, e d acchetarmi di animo, penan- 
do, che fi come Io opero, e fcriuo per 
traftullo , così operino ancora meco 
gli Elementi, e la Natura, per cofti- 
tuifmj nell'altrui -concetto affai di- 
uerfo da quello chè fono . 
, Finifco dicendole, che fe il leggere 
quefte poche mài compone righe , è 

' : fcj.>y/;. •. ,' ■ .di •.• 
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3i tedio allaviuacità del fubhme in. 
gegno di V» S, , lo fcriuerle è di fol- 
lieuo alla mia ignoranza, onde la pre- 
go compatirmi sè con effe fieguo à 
dedicarmi (èmpre 



Di V. S. mio Sienore 
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